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STAGIONE GLACIOLOGICA 2009 
 
 

Introduzione 
Le attività glaciologiche in Trentino sono svolte in collaborazione tra l’Ufficio Previsioni e 
Organizzazione della Provincia Autonoma di Trento, il Comitato Glaciologico Trentino della SAT, 
il Museo Tridentino di Scienze Naturali e l’Università degli Studi di Trento, grazie ad apposita 
convenzione stipulata nel giugno 2006. 
 
 
Andamento nivologico della stagione 2008-2009 
La stagione di accumulo dell'anno idrologico 2008-2009 è stata caratterizzata su tutto il territorio 
trentino da precipitazioni particolarmente abbondanti, che hanno assunto carattere 
prevalentemente nevoso fin sui fondovalle per gran parte dell'inverno. Gli apporti di neve fresca 
sono stati eccezionali. Se si considerano i mesi da novembre 2008 fino ad aprile 2009 si può 
evidenziare come, di fatto, la stagione appena conclusa sia stata quella che ha registrato i 
maggiori apporti di neve fresca negli ultimi 30 anni e con valori decisamente superiori alla 
media. 
Le principali anomalie positive riguardanti le precipitazioni sono state misurate nei mesi tra 
novembre e aprile, mentre maggio è stato un mese poco piovoso e piuttosto caldo. Le 
precipitazioni più abbondanti sono state rilevate sui settori meridionali della Provincia, come 
generalmente accade, mentre apporti via via inferiori sono stati misurati verso nord. Di 
conseguenza i gruppi montuosi glacializzati che maggiormente hanno "beneficiato" di questa 
anomalia climatica sono stati quelli dell'Adamello-Presanella e le Dolomiti di Brenta, mentre 
nevicate relativamente meno abbondanti si sono verificate, ad esempio, sul gruppo Ortles-
Cevedale. 
Come già detto in precedenza, il mese di maggio è stato decisamente più caldo del normale e 
piuttosto siccitoso. La stagione di fusione sui ghiacciai è iniziata quindi con circa un mese di 
anticipo rispetto al normale. Normalmente, infatti, tra maggio e inizio giugno si verificano ancora 
apporti di precipitazione consistenti alle quote dei ghiacciai e l'ablazione è ancora ridotta. 
Il resto della stagione estiva è stato caratterizzato da temperature elevate,con anomalie positive 
più evidenti nella seconda metà della stagione, soprattutto in agosto. Gli episodi di neve in quota 
e sui ghiacciai sono stati poco numerosi e hanno portato quantitativi di neve fresca non 
sufficienti a contrastare le intense e prolungate ondate di calore verificatesi. 
 
 
Rilievi e monitoraggi svolti nel corso del 2009 
Nel periodo compreso tra il mese di maggio 2009 e il mese di ottobre 2009 si è proceduto alla 
misurazione del bilancio di massa annuale su alcuni ghiacciai rappresentativi del Trentino, 
svolgendo le seguenti attività: 
 

• misure di accumulo; 
• misure di ablazione; 
• posizionamento di nuove paline ablatometriche. 
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Le osservazioni hanno interessato i ghiacciai già soggetti a monitoraggio negli anni precedenti. 
E' stato inoltre avviato l'allestimento di una rete di misurazione su altri due ghiacciai (Lobbia e 
Marmolada), che si intendono monitorare nei prossimi anni. In sintesi i ghiacciai monitorati sono 
stati i seguenti: 
 

• Ghiacciaio dell’Agola; 
• Ghiacciaio del Careser; 
• Ghiacciaio de La Mare; 
• Ghiacciaio del Mandrone; 
• Ghiacciaio della Lobbia; 
• Ghiacciaio della Marmolada. 
 

Nell’ambito del progetto sperimentale per la mitigazione dell’ablazione e dell’impatto delle attività 
sciistiche sul ghiacciaio del Presena, sono stati effettuati dei sopralluoghi sul ghiacciaio e sono 
state installate due stazioni meteorologiche automatiche complete. 
Per quanto riguarda il monitoraggio idrometeorologico dei ghiacciai è stato redatto ed approvato 
il progetto esecutivo della stazione idrometrica “Mandrone ghiacciaio”, che permetterà di 
misurare in continuo le portate del torrente proglaciale del ghiacciaio del Mandrone. 
Infine si è provveduto all’installazione di una telecamera sul ghiacciaio del Presena ed 
all’esecuzione di alcune riprese televisive sull’attività svolta all’interno della Convenzione per la 
trasmissione “Sport Avventura” di TCA. 
 
 
Analisi preliminare dei dati a disposizione 
Alla luce dei risultati preliminari derivanti dalle misurazioni eseguite nel 2008-2009 sui ghiacciai 
del Trentino, emerge una situazione di bilancio di massa mediamente negativo, anche se 
certamente meno penalizzante rispetto alle annate precedenti. Tuttavia è da rimarcare il fatto 
che tale risultato è frutto più che altro delle abbondanti nevicate durante la stagione di accumulo, 
mentre la stagione di fusione è stata ancora una volta eccessivamente calda e prolungata. In 
condizioni di innevamento normale anche questa annata sarebbe stata fortemente negativa su 
tutti i ghiacciai trentini. 
I ghiacciai sottoposti a misurazione hanno risposto in modo considerevolmente diversificato alle 
condizioni climatiche verificatesi nell'ultimo anno idrologico. I ghiacciai collocati sui gruppi 
montuosi più meridionali hanno beneficiato di nevicate più abbondanti e gli apparati di circo 
alimentati da valanghe hanno avuto accumuli eccezionali, in grado di persistere per tutta l'estate 
nonostante le elevate temperature e di determinare quindi bilanci annuali in pareggio o 
leggermente positivi, come ad esempio sul ghiacciaio dell'Agola. I ghiacciai posti invece sui 
gruppi montuosi più settentrionali, dove le precipitazioni sono state meno abbondanti, hanno 
risentito fortemente delle elevate temperature estive che hanno fuso completamente il manto 
nevoso invernale fino a 3200 - 3300 m di quota. I ghiacciai posti al di sotto di questa quota, 
come il Ghiacciaio del Careser, hanno risentito pesantemente dell'ennesima estate molto calda. 
I ghiacciai con altimetria più elevata, come quello de La Mare, hanno ugualmente avuto bilanci 
negativi ma con perdite di massa sensibilmente più contenute. 
Di seguito si riportano alcune valori medi preliminari su 3 ghiacciai monitorati (in mm di 
equivalente in acqua). 
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Ghiacciaio Accumulo Ablazione Bilancio netto 
Agola 3000 mm 2500 mm + 500 mm 

Careser 1500 mm 3000 mm - 1500 mm 
La Mare 1500 mm 2000 mm - 500 mm 

Tabella 1: Stime di accumulo, ablazione e bilancio netto sui ghiacciai d'Agola, Careser e La Mare. Le stime 
derivano da un’analisi preliminare dei valori puntuali misurati sulle paline di ablazione, prendendo in considerazione 
i punti più rappresentativi del valore medio di bilancio di massa dell'intero ghiacciaio. 
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Galleria fotografica 
 

 
Figura 1: Ghiacciaio dell’Agola (24/09/2009) 
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Figura 2: Ghiacciaio dell’Agola (24/04/2009) 
 

 
Figura 3: Ghiacciaio della Marmolada (28/05/2009) 
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Figura 4: Ghiacciaio della Lobbia (21/08/2009) 
 

 
Figura 5: Ghiacciaio della Lobbia (27/08/2009) 
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Figura 6: Ghiacciaio del Mandrone (21/08/2009) 
 

 
Figura 7: Ghiacciaio del Mandrone (07/10/2009) 
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Figura 8: Ghiacciaio del Mandrone (07/10/2009) 
 

 
Figura 9: Ghiacciaio della Presena (05/08/2009) 
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Figura 10: Ghiacciaio del Careser (20/05/2009) 
 
 
 

 
Figura 11: Ghiacciaio del Careser (21/08/2009) 
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Figura 12: Ghiacciaio de La Mare (31/08/2009) 
 
 
 

 
Figura 13: Ghiacciaio de La Mare (20/10/2009) 
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Figura 14: Ghiacciaio della Vedretta Rossa (20/08/2009) 
 


